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Il valore ornamentale delle piante fiorite in vaso dipende soprattutto dalle caratteristiche dei fiori e 
dal colore delle foglie. Durante la fase di post-produzione, le piante in vaso subiscono danni per 
effetto delle sfavorevoli condizioni di trasporto e di conservazione prima della vendita, che possono 
gravemente comprometterne la qualità. Particolarmente sensibili sono le piante di geranio, in cui le 

e compromesse nelle fasi successive alla 
produzione. 

M di 
thidiazuron (TDZ), 200 M di acido gibberellico (GA3), 300 M di acido 5-aminolevulinico (AA) e 
300 M di acido glutammico (GLU)], rispetto ad un testimone non trattato (C), sulla riduzione 

Pelargonium × hortorum . Per simulare 
le condizioni in cui una pianta è sottoposta in post raccolta, le piante sono state poste al buio per 24 
ore ad una temperatura di 5°C (fase di trasporto) e poi per 6 giorni a temperatura ambiente con 50 
µmol m-2 s-1 di luce e UR di 37-60% (fase di vendita). I rilievi hanno riguardato: scambi gassosi, 
Relative Water Content, contenuto in clorofilla, fluorescenza della clorofilla a, contenuto in MDA e 
acido abscissico (ABA). 
La fotosintesi netta ha mostrato i valori più elevati nelle piante trattate con TDZ e GA. Nelle piante 
C i valori di F0 sono aumentati dopo 6 giorni di pe
mentre il rapporto Fv/Fm è diminuito. I valori di RWC sono stati inferiori nelle piante C. Il contenuto 
MDA è risultato più elevato nelle piante testimoni e in quelle trattate con GLU. I trattamenti con GA 
e soprattutto quelli con TDZ hanno fatto registrare un maggior contenuto di clorofilla, grazie 
trattate con GA e TDZ hanno mostrato una significativa ri
minori contenuti di ABA quando poste nelle condizioni di AVS. 
senescenza delle foglie, preservandone il contenuto in pigmen
antiossidante e mantenendo un basso contenuto di ABA. 
Parole chiave: clorofilla; senescenza in postharvest, scambi gassosi, acido abscissico, perossidazione 
lipidica


